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ale e Cassa malattia! 
Generali consensi negli am- 

bienti del commercio trova l’idea 
di una revisione del complesso si- 
Stema oggi vigente in Italia per 
Quel che riguarda il settore pre- 
Videnza ed assicurativo. 
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_ E ciò è facilmente comprensi- 
bile. 

Basta infatti considerare; in 

Sicuraii siano assolutamente ina- 
deguate alle necessità del momen- 
to attuaie per rendersi conto del- 

lo stato d'animo al riguardo da 
Darte dei prestatori d’opera, men- 
tre : datori di lavoro, su cui gra- 
bano ormai i contributi re ativi, 
non pessono certo essere di diver 
80 avviso. 

La riforma è dunque indispen- 
Sabile ed assai utile ed interes 
Sante torna in proposito questo 
Scritto del rag. Tito Guglielmetti 
— esponente della EPAT di To- 

fimo — di quale, posti în evidenza 
‘difetti e ‘e incongruenze del si- 
Stema oggi în vigore, dà dei sug: 
gerimenii che dovrebbero venir 
Paccolti, volendosi effettuare una 
forma che veramente sia tale. 

* 
xk 

._ Uno dei problemi che quotidia- 
Namente assilla le aziende di tutti 
! settori nella vità nazionale è 
Quello della previdenza e assisten- 
za del lavoro e per il quale il di- 
Sagio si fa sempre più acuto € 

—tomplieziio, creando quel senso di 
Ma!contento.. derivato non solo 
al’eccessivo onere in rapporto 

a benefici che gli Istituti elargi- 
Scono ma anche dalla complicata 
Urocratica ed insindacabile sua 

*Pplicazione. 

«La Voce dell’Esercente» pub- 
blica: 

Non: si può disconoscere che 
del punto di vista.etico sociale 
Il lavoratore abbia il diritto di 
€Sser tutelato e salvaguardato 

della vita presente, con eventuali 
Previdenze e assistenze del lavo- 
To, come pure che le ‘proprie esi- 
Senze familieri mon subiscano 
berturbamenti nel necessario 0 
almeno indispensabile per poter 
aVvorare e vivere serenamente, 
Ma il compito deve essere assolto 

a un contributo: adeguato e con 
a massima semplicità senza le 
Stificiali scissioni e complicazio- 

+ tl che fanno perdere la pazienza 
î chi ha il dovere di affrontare. 

Necessità di riforme 
Non vi è dubbie che tutto il 

Complesso assicurativo e previ 
denziale deve essere coraggiosa- 
Mente e radicalmente riformato. 

Leasciemo. da. parte tutto ciò 
Che riguarda statistica. calcoli 
Percentualisti e attuariali ; basta 
Mm solo rilievo posto per tutto il 
enP° assicurativo. previdenzia- 
*. - 

_Il datore di lavoro è gravato 
l un compiessivo ammontante di 

€lrca L. 30.000 annue per ogni 
Suo dipendente, e si domanda, se 
Questi ultimi ne traggono un ade- 
Suato beneficio corrispondente al 
&raveso onere. 

Sarebbe pure il caso di doman- 
dPe ei rappresentanti dei lavo- 

Tatoti se non sia opportuno, an- 
Zichè sempre richiedere ‘migliora- 
Menti economici di carattere im- 
Mediato, che si occupassero un 
bo’ più di quelli di carattere assi 
©urativo e se del caso non si pos- 
Sa creare un Ente il quale possa 
Sssere gestito con una impronta 
Va ERI 

dagli eventuali rischi che il cliclo. 

meno burocratica e conseguente: 
mene molto. più economica. 

Uno ‘degli errori fondamentali 
è quello che ha commesso, e sta 
tutt'ora com'mettendo “lo ‘Stato, 
trasformando la sua necessaria e 
anzi indispensabile ingerenza in 
un: vera e propria invadenza de- 
gli Istituti parastatali o addirit- 
tura monopoli di Stato, creando 
quindi una burocrazia ad elefan- 
tiaca spesa ioriganizzativa, la qua- 
le va a danno non solo del datore 
di lavoro ma anche del beneficia- 
rio. L’eccesso di tale intervento si 
“è trasformato in un vero abuso 
come quello di togliere alle cete- 
gorie esclusivamente e diretta- 
mente interessate il controllo di 
detti Enti; e per il passato si è 
giunti ‘ad usare i fondi delle ri- 
serve previdenziali, obbligando 
gli Istituti Assicurativi a conver- 

zioni obbligatorie e a destinazio- 
ni che ormai tutti sappiamo, 
mettendo ‘poi gli Istituti stessi 
in diffiuoltà di smobilizzo come 
genza. 

Altro arbitrio. è stato quello 
per cui il Governo, senza neppu- 
re interpellare gli organi diretta- 
mente interessati ha emesso il Di. 
L. 2 aprile 1946, con il quale de- 
cretava che i contributi, prima a 
parziale carico del prestatore d’o- 
pera, passassero totalmente £ ca- 

rico del datore, sia pure in via 
provvisoria. 

Si moti che su oltre una trenti- 
na di Nazioni ove esiste il siste- 
ma assicurativo e previdenziale 
sul lavoro solo in due è stata ap- 
pliceta tale forma, in Russia, e 
questo si può comprendere per la 
sua speciale forma di governo, e 

in Italia. 

I decreti sulla previdenza 
Erroneamente da molti è sta- 

to sostenuto che tale sistema non 
varia sulla ripercussione econo- 
mica perchè in definitiva il tutto 
si ripercuote sulla vendita del 
prodotto, ma probabilmente po- 
chi hanno pensato che nulla e- 
sclude che ‘possa far sorgere uri 
diritto futuro scivolando sul 
principio che tutte le Assicura- 
zioni fanno parte integrale della 
retribuzione, 

Altro difetto della sopraccen- 
nata ‘applicazione è la mancanza 
d’interessamento sulla gestione e 
della finalità per cui il contribu- 
to assicurativo è destinato, cosa 

di non lieve importanza poichè 
mancherebbe il controllo per ri- 
levare se il servizio è adeguato 
ale prestezioni, come pure se il 
costo amministrativo è in relazio- 
ne al contributo versato. 

Al precedente Decreto, e nelle 
Stesse forme d’imperio sopracita- 
te, è seguito quello del 20 mag- 
gio ’46 con il quale si elevò il 
massimale da L. 3600 a L. 6250 
(e con la solita causele di un ri- 
sanamento del disavanzo e per 
aumentare le singole erogazioni) 
che fu accolto con una protesta e 
conseguente sospensione !del ver- 
samento di tutti i contributi assi- 
curativi in varie arti d’Italia. Ta- 
le sospensione cessò solo dopo che 
il Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale con ‘nota di- 
retta alla. Confederazione del 
Commercio diede assicurazione 
di riesaminare tuitto il problema 
assicurativo. In sintesi, la nota 
affermava : ; 

1) Che il Ministero non man- 
cherà nell’emanazione di provve- 
dimenti riguardanti la manîera 
previdenziale, di tenere conto din- 
che dei voti e delle esigenze delle 
categorie commerciali. 

2) Che circa la gravità dei 
provvedimenti concernenti lo 
spostamento a totale carico dei 
datori di lavoro degli oneri con- 
tributivi, si fa presente che è 
Provvedimento stesso, motivato 
da ragioni d'ordine contingente 
ha carattere dssolutamente tem- 
poraned e non intende pregiudi- 
care în alcun modo il punto di x:i- 

sta delle categorie interessate nel- 
la questione di principio che sarà 
riesaminata, come del resto tutto 
ordinamento esistente, în più 
opportuna sede, în occasione del- 
la riforma generale della previ- 
denza sociale. 

A tale riforma attenderà, co 
me è noto, l'apposita Commissio- 

ne governativa per la quale è pre- 
vista la partecipazione anche di 

datori di. lavoro, i quali avranno 
pertanto la possibilità li far va- 
lere opportunamente i rispettivi 
interessi di categoria. 

Gli assegni familiari 
E’ opportuno avvertire che per 

gli oneri sociali dal 1930 al 1941 
il gettito complessivo è stato cir- 
ca 40 miliardi di lire e negli en- 
ni successivi ha subito un conti- 
nuo e progressivo sviluppo sino a 
raggiungere, il gettito solo nel 
1941 a nove miliardi 706 milioni 
e 64 mila lire, 

Dopo le considerazioni di ca- 
rattere generale trascorriamo 
brevemente le lacune che presen- 
tano i singoli Istituti. 

Non è logico che la Cassa mer 
lattia debba essere staccata dalla 
Assicurazione contro la tuberco- 
losi come pure quella degli infor- 
tuni. 

La Cassa malattie non assolve 
. che parzialmente il compito di as- 
‘sistere il lavoratore caiduto am- 
ma:ato, poichè il concorso pecu- 
niario he inizia dopo il terzo gior- 
no di carenza e cessa al 80° gior- 

no è insufficiente all'effettivo bi- 
sogno e quindi in varie provin- 
cie i datori di lavoro intervenne- 
ro con la corresponsione dell’in- 
dennità di contingenza variabile 
dai 30 ai 45 giorni di malattia. 

Tutta questo dimostra l’incom- 
pleta forma assicurativa la quar 
le come principio, dovrebbe eso- 
nerare il datore di lavoro da ogni 
onere nel caso di degenza del la- 
voratore. 

Gli assegni familiari poi sono 
impostati su !di una base comple- 
temente errata. 

Mentre viene erogata a favore 
del dipendente una somma rife- 
rentesi al carico familiare, il da- 
fore di lavoro ‘a sua volta attra- 
verso ell’indennità di contingen- 
za deve ‘erogarne una seconda, 
sempre in proporzione a detto 
carico familiare, 

L’assurdità di tale sistema è e- 
vidente poichè mei rapporti del- 
l’interesse aziendale a seconda 
della prole o del carico di fami- 
glie: del !dipendente, lo scapolo è 
sempre il preferito, in quanto poi 
alla regolare erogazione di questi 
assegni la cosa è molto dubbia in 
quanto praticamente risulta che 
tante persone enunciate a carico, 

‘lavorano 1 proprio domicilio e 
tanti, anzi troppi capi famiglia 
si sono dichiarati senza esserlo 
effettivamente. 

Per ciò che riguarda l’assicura- 
zione Infortuni alla quale sono 
soggetti alcuni esercizi pubblici 
specie per il personale addetto al- 
le macchine espresso sotto il con- 
trollo dell’ Associazione Nazionale 
per il controllo della combustione 
o perchè abbiano ‘macchine azio- 
nate da motore, id'ato che i casi 
d’infortunio sono insignificanti 
ed eventualmente rientranti nella 
Assicurazione Cassa Malattie 
(salvo per l’invalidità permanen- 
te o caso di morte la cui indennità 
è già contemplata nel contratto 
nazionale ‘di lavoro) lonere di 

tale assicurazione si ritiene su- 
perfluo come assurdo il dover te- 
nere idue libri matricola e due li- 
bri paga quando l’assicurato po- 
trebbe essere . semplicemente i- 
scritto nel libro matricola pre- 
scritto dall’Istituto I.N.F.A.L.L. 

La possibilità di riforma 
Ed ore. passiamo alle possibi- 

lità di riformare tutto l’attuale e 
complesso state di fatto riguar: 
dante il problema assicurativo. Il 
primo ‘passo è quello dell’unifica- 
zione dei contributi col che si vie 
ne ad.evitare tutta la complessa 
pratica epplicazione delle svaria- 
te leggi a cui essi sono soggetti, 
facendo in modo che con uma so- 
la operazione si assolverebbe l’at- 
tuale gravoso compito. 

I vantaggi sarebbero rilevanti. 

Si avrebbe il controllo idelle eva- 
sioni con ripercussione sulla pe- 
requazione e giustizia nella reiri- 
buzione degli oneri, soit:vandone 
econo nicamente la mas:a contri: 
butiva e a vantaggio degli stessi . 
beneficiari, 

Tale unificazione siamo certi 
verrebbe contrastata per il con- 
flitto che sorgerebbe tra: gl’inte- 
ressi dei diversi istituti, ma è in- 
dispensabile sormontarla e non 
cùrarsi se questa macchina com- 
plicata e arrugginita, che non ri- 
sponde più al momento attuale, 
debba essere lasciata al suo de- 
stino, 

Quindi raggruppamento in un 
unico Ente amministrativo il cui 

vantaggio dell’accertamento è 
facile controllo si ripercuotereb- 
be in una riduzione di spese am- 

| mimistrative, 
Altra proposta è quella di la- 

sciare anche in questo campo, la 
libera concorrenza ai diversi Isti- 
tuti assicurativi sotta il controllo 
‘dell’Ispettorato del Lavoro. Non 
vi è dubbio che il beneficio sareb- 

norme infegra 

Sped. in abb. postale gruppe IL 

tive del contratto 
per i dirigenti di aziende commerciali 

Il 4 ottobre 1946, tra la Confede- 
razione Generale Italiana del Com- 
mercio rappresentata dal consigl'ere 
confederale comm, rag. Pietro Micul, 
conol’intervento dei signori comm. E- 
doardo Origlia, comm. Franco Mon- 
zino, dott. Giorgio Brustio, ing. Ma- 
rio Cava e Guido Pisoni, assistiti dal 
dott. Giuseppe Orlando, e l’Associa- 
zione nazionale ‘dirigenti di aziende 
commerciali, rappresentata dal suo 
presidente comm. rag. Mario Negri; 
con l’intervento dei signori comm. Re- 
mo Vigorelli, Mario Torri, rag. Giu- 
seppe Atzeri, cav. uff. rag. Gino A- 
gostoni, comm. rag. Guido Bondanini, 
Angelo Mainoldi, avv. Danilo Verzili, 
assistiti dal sig. Nicola D’Alò, segre- 
tario dell’ Associazione © dirigenti a- 
ziende . commerciali di Milano, si è 
convenuto ; 

In attesa di poter procedere ad u- 
na nuova integrale regolamentazione 
collettiva del rapporto di lavoro dei 
dirigenti di aziende commerciali, an- 
che con riferimento ad una più. pre- 
cisa determinazione delle caratteristi- 
che distintive del dirigente di azienda; 
riconosciuta concordemente. l’opportu- 
nità di rivedere intanto gli articoli 
11, 12, 15 e 16 del Contratto collet- 

be grandissimo, concorrenza di 
tariffe, gara tra i diversi Istituti 
per migliorare le condizioni assi- 
curative sia dal punto di vista e- 
conomico come quello essistenzia- 
le, 

Sotto un governo democratico 
non dovrebbero esistere difficol- 
tà di libera assicurazione, tanto 
più che esistono in Italia parec- 
chi Istituti i quali assicurarono 

attualmente per i casi di malat- 
tia, di.invalidità, di morte, idi pen- 
sioni vitalizia condizioni vantag- 
giosissime nei confronti delle as- 
sicurazioni obbligatorie per i 1a- 
voratori. 

Metodo di riscossione 
Ritornando ‘all’unificazione dei 

contributi come pure all’istituzio- 
ne di un unico Ente è opportuno 
accennare la possibile forma e il 
metodo di una eventuale sempli- 
ficazione nella riscossione di es- 
SO. 

Un contributo a percentuale si 
potrebbe applicare a seconda del 
rischio. generale, calcolato sulla 
retribuzione del dipendente il di 
cui versamento potrebbe essere 
effettuato a mezzo di marche sul 
libretto del prestatore d’opera op- 
pùre con l’istituzione di un libret- 
to assicurativo matricolato dove 
mensilmente il datore di lavoro 
dovrà versare l'importo di un’a- 
liquota applicata sul salario sta 
bilita, previo accordo delle confe- 
derazioni di categoria. L’Ente 
collettore, potrebbe essere quello 
degli uffici postali, dato che la sua 
estesa ubicazione è la più attrez- 
zata a tale scopo. 

Tito Guglielminetti 

Vo Ninsero del Conmerio estro: ed inno 
CI ® LI 

auspicato dai 
«24 ore » di Milano pubblica : 
La Confederazione del com 

mercio ha fatto un passo ufficiale 
presso la Presidenza del Consi 
glio affinchè la direzione gene- 
rale del commercio interno ven- 
ga tolta dal Miniistero dell’Indu- 
stria e venga unita con i servizi 
del Ministero del Commercio e- 
stero in modo che questa si tra- 
sformi in un Ministero del Com- 
mercio raccogliendo tutte le bran- 
che dell'attività commerciale sia 
all’interno che all’estero come è 

commercianti 
in atto in vari Paesi. 

La. Confederazione del. com- 
mercio ha rilevato che nell’attua- 

le ordinamento i problemi del 
commercio sono esauriti senzu 
una: adeguata trattazione nè una 
organica tutele. Essi sono tutti 
trattati fuori delly loro sede na- 
turale ed i commercianti nella 
trattazione dei loro problemi con 
organo di Governo sono privi di 
un dicasiero che disciplinandone 
l’attività ne tuteli le giuste esi- 
genze. 

tivo nazionale del 23 marzo 1940, 
pubblicato per estratto nella G.. U. 
del 12-6-1940, n. 136, parte II, ormai 
superati nella loro portata, per. ade- 
guarli alle nuove esigenze determinate 
dalla progressiva evoluzione del trat- 
tamiento economico della categoria, 
si stabilisce: : 

Att. L — All’articolo 11 sono ag- 
giunti i seguenti comma: La inden- 
nità di anzianità spetta al dirigente 
anche in caso di dimissioni con le se- 
guenti modalità: a) riduzione del 50 

per cento per gli aventi una amzia- 
nità di servizio fino a dieci amni; b) 
riduzione del 25 per cento per gli a- 
venti uma anzianità di servizio da 10 
a 15 ammi; c) corresponsione integra- 
le per una anzianità superiore ai 15 
anni di servizio. Il diritto alle inden- 
nità di quiescenza in caso di dimis- 
sioni, maturerà soltanto dopo compiu- 
to il secondo anno di servizio ‘presso 
Pazienda. + ; 

Art. 2 — L'art, 12 è sostituito dal 
seguente: L'indennità «di cui ‘all'art, 
11 del Contratto Collettivo: Nazionale 
citato in pramessa ed. all'art. 1 del 
presente contratto, isarà calcolato sul 
ammontare risultante dall'ultima 
retribuzione fissa percepita dal Diri- 

gente all'atto: della . risoluzione del 
rapporto di lavoro, maggiorata dalla 
media mensile della retribuzione mo- 
bile percepita mniegli ultimi trentasei 
mesi di servizio precedenti a quello 
in. culi il rapporto viene effettivamen- 
tea cessane. Qualora la durata del 
servizio sia imferiore ai trentasei mesi, 
Si prenderà per base l’intero periodo 
del servizio stesso. Qualora la: media 
annuale della retribuzione superi . le 
L. 600.000, la retribuzione utile agli 
effetti di quiescenza sarà limitata a 
tale cifra. Si considerano come parte 
mobile della retribuzione ai ‘fini della 
media predetti, le provvigioni, i pre 
mì di produzione, le partecipazioni 
agli utili. Non costituiscono uccessori 
ai fini della determinazione della re- 
tribuzione: i rimborsi spese, le grati- 
ficazioni straordinarie mon contrait- 
tuali e simili. 

Art. 3. — E’ abrogato l’art. 15 del 
Contratto nazionale collettivo. 

Art. 4..—, L’art. 16 è abrogato 
e sostituito dal seguente: Per è dirt 
genti che non beneficano dell’assicu- 
razione obbligatoria per invalidità e 
vecchiaia, di cui «Il R.D.L. 14-4-1989, 
n. 636, è istituito un trattamento di 
previdenzu mediante contributo men- 
sile a carico della aziende nella mi- 
sura dell’11 per cento e a curico del 
dirigente mella misura del 4 per cen- 
to riferito al complesso degli emolu- 
menti della retribuzione fino al lomi- 

‘te di L. 400.000 annue. Per i dirigen- 
ti che beneficiano dall’associazione ob- 
bligatoria di cui al sopracitato decre- 
to, il trattamento di previdenza di cui 
sopra sarà limitato alla parte di re- 
tribuzionia compresa tra il massimale 
previsto per le assicurazioni sociali 
e le L. 400.000 annue. In conseguenza 
si intendono ‘modificate anche le ‘cor- 
rispondenti norme del contratto eol- 
lettivo per. l'attuazione della Previ 
denza Dirigenti di aziende commer- 
ciali, stipulato dl 25 giugno 1941, pub- 
blicuto mella G. U. del 12-12-1941, 
n. 292, parte II. L’accantonamento di 
cui al primo comma del presente, arti- 
colo va effettuato con le modulità sta- 

bilite dal contratto collettivo del 25- 
6-1941 sopracitato. -. È 

Art. 5. — Restano ferme tutte le 
disposiz'oni del contratto collettivo 
del 23 marzo 1940 che non siano sta- 
te modificate o abrogate dal presente 
contratto, 

Art. 6. — Le condizioni stabilite 
eventualmente da ‘accordi individuali, 
aziendali e locali! più favorevoli, re- 
stano in vigore. PA 

Art, 7. — HI presente accordo ha 
decorrenza dal 1 ottobre 1946. 

LA PRODUZIONE 
DI GOMMA SUPERA 

IL FABBISOGNO 
MONDIALE 

Secondo quanto stabilito dal gruppo 
internaz'onale per la gomma riunito 
in questi giorni ‘all’Apa, la produzione 
di gomma sia naturale che sintetica, 
supera il fabbisogno mondiale di al- 
meno 100.000 tonnellate, Una così for- 
te differenza tra disponibilità e do- 
manda. dovrebbe. ripercuotersi sul 
mercato della gomma provocando un 
cedimento dei corsi, 

Per la ripresa dell'italia - Per il vostro interesse contribuite al successo: del 
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- la media del valore delle presta- 

raddoppiati con decorrenza 28 

che chi intende procedere a tali 

gli Uffici Finanziari applicana lo 

IL COMMERCIO FRIULANO 

Versamenti 
E.N.A.S.A.R.C.O. 

Laffrancazione dei livelli 
e l'interpretazione di una circolare 

zo medio per tale annata del vi- 
no comune nostrano, PUfficio Fi- 
nanziar'io raddoppia il canone av- 
valendosi delle disposizioni con- 
tenute nella citata circolare. 

Il R. D. L. 15 luglio 1923, n. 
1717, per la riforma delle dispo- 
sizioni sull’affrancazione di cano- 
ni, censi ed altre prestazioni per- 
petue, convertito con modificazio- 
nm; nella legge 11 giugno 19T5 
n. 998, stabilisce che i canoni en- 
fiteutici, i censi e tutte le altre 
prestazioni perpetue di qualsiasi - 
natura alan affrancate Anche un profano vede l'anti da: chi ne è debitore. giuridicità del provvedimento, 

Il nuovo Codice Civile agli art. tanto più se si mette a confronta 
971, 1866 e 1869 dice che tali af- ® caso sopra esposto con l’altro 
francazioni hanno luogo col pa- di una prestazione livellaria fis- 
gamento della somma che risul 81 in denaro che era di L. 68.90 
ta dalla capitalizzazione di essi nel 1939 ed è di L. 137.80 nel 
sulla base dell'interesse legale e 1946. Per quest'ultima si può tol- 
con le modalità stabilite dalle lerare che il Ministero, pur ille- 
leggi speciali, le quali sono quelle gittimamente legiferando con u- 
sopra ricordate e anche dopo l’en- na circolare, raddoppi il canone, 
srata in vigore del nuovo Codice, ma non nel primo caso ove il pre- 
eonservano la loro efficacia. 

St dovrà però distinguere se le 
prestazioni da affrancare consi 
stano în canoni fissi di denaro 0 
în quote di prodotti in natura (le 
quali in base alla citata legge del 
1925 possono essere sempre ri- 
dotte a misura annua fissa). 

Tale distinzione è fatta dagli 

circolare in data 3-10-1946, diret- 
ta a tutte le ditte industriali e 
commerciali ed alle rispettive 

A si Confederazioni, rileva che non cedente canone viene già forte- tutte le case mandanti provvedo- 
mente aumentato di ben 58 volte no ed effettuare il versamento 
per adeguarlo al nuovo prezzo dei contributi dovuti all'Ente in delle derrate. ; favore dei rispettivi agenti e rap- Riteniamo che altri abbia no- presentanti di commercio. Le dit- 

taitlo assurdità dellinterpretazio.. te sono state perciò nuovamente 

ne data ad una tale circolare, ma invitate a regolare tali versamen. 
bisognerebbe che la protesta ti (che alcune, hanno sospesi sin giungesse fino ai Signori del Mi- dal 1942 e 1948), versando il mistero, per indurli ad un neces- contributo, in ragione del 6 per saria chiarimento, che cioè la di- cento sull'importo delle provvi- 
sposizione del raddoppiamento gioni liquidate ai propri agenti e del canone non può trovare appli- rappresentanti a partire dall’epo- 
cazione quando la prestazione li- ca dell'ultimo versamento alla velluria consiste in una quantità .ENASARCO entro il 30 novem- 
fissa di derrate. bre 1946, 

dott. Pietro Missio Il conto corrente postale del- 
l'Ente è Roma 1-1757. 

Solo così l’Ente potrà aggior- 
nare le posizioni dei singoli assi- 
curati e consentirgli la regolare 
compilezione degli estratti-conto 
1945 e 1946. Raccomandiamo 
perciò alle Associazioni provin- 
ciali di Categoria di rendere e- 
dotti i propri associati di tali di- 

| 

Scadenze del mese | 
di Dicembre 1946 

i ; ; RE, ath ot, ° in 0 ; Uffici finanziari per la diversa 18 DICEMBRE gerdi. — Le Società ‘ed Enti tas- 2 e ni 184 A si De forma di calcolare il capitale di Imposte dirette in genere e tri. Sati per la R. M. im base a. bilan- ©Feto 17-11-38, n. 1784, (Accor- affranco. buti locali. — Ultimo giorno di cio che hanno chiuso il bilancio al do Economico Collettivo del 30-6 
folieramza peir il pagamento alle 30 giugizio e approvato detitio Di- 
esattorie della raltia di imipioste. lanc:o al 30 settembre debbono 

i n preisienitare le demunee per l’anno 
21. DICEMBRE : ja corso entro il 31 dicembre. Le 

Imposte dirette e tributi locali. 

938 e conseguente istituzione del- 
LPENASARCO) sono obbligatorie 
e consenitono l'applicazione ‘di di- 
sposizioni speciali nei confronti 
degli inadempienti. Gli interessa- 
ti stessi debbono farsi parte dili- 
gente presso le proprie case man- 
danti, esigendo che vengano ef-. 
fettuate le regolari trattenute 
spettanti all'Ente di Assistenza 

e, nei casi più delicati, onde non 
mettersi in urto con le medesi- 
me, richiamare l’attenzione delle 
Associazioni provinciali di cate- 
goria: sulla inadempienza riscon- 
trata. 

Huovo contratto tivo 

Infatti per l’affranco di un ca- 
nome fisso di denaro, la capitaliz- 
zazione viena fatta in base alla 
‘quantità numerica della somma 
stessa nella moneta, legale corren- 
te al momento dell’affrancazione. 
Sî noti però che avendo il nuovo 
eodice unîficato il diritto civile e 
eommerciale, resta abolita la du- 
plice distinzione dell’interesse le- 
gale e questo, con l'art. 1284 ri- 
mane fissato in tutti i casi nella 
misura unica del 5%. Quindi, 
mentre prima dell’entrata in vi- 
gore del nuovo C. C. la capitaliz- 
zazione delle affrancazioni dove- 
va farsi în base all’interesse del 
4%, ora deve farsi în base a. quel- 
To del 5%. 

Nel caso di affrancazione di, u- 

società che dovevano chiudere per 
— L'indenniltà di mora idi centelsi. Statuto il bilamcio al 31 marzo @ 
mii sei per ogni lira di debilto d’im. mom il’haninio invece chiuso, debbo- 
posta mon pagata si riduce a cen 0 priesenitare ugualmente le de- 
tesimi due quamnido il pagamento AMICI Der l’aminio: in. Corso entro 
avvemnigia teatro il giorinio 21. i 341 dicembre, 

Licenze di commercio, — {Ter- p ° è 

#6; IMCRMORE 7 mile per provvedere alla midima- 
, Imposte dirette. — ‘Termine ul- zione ‘annuale delle licenze rila. 

timo per gli uffici delle imposte seiate ‘dal Prefetito, dal Quelstorie 
per la mot'ifica. ai contribuenti pri- e dal Sindaco. 
vati, comprese je: società mi niome È goa 
collettiva e ‘in accomandita sem- cela di ne, va Ter. 

lice, delle rettifiche da proporsi Pz. per la presentazione da [par- 
Hat l'anno 1947 to: redditi delle ‘© delle Società dei certificati pe. 
categorie Be C, ‘iscritti nei ruoli 1tali. 4 È Gan 
deill’ammio 1946, Tassa circolazione aida gli 

Termine ultimo per. gli uffici Lai di SA i gia? 
delle iimpostie per la rettifica del El ebitro i Te © deve effettuarsi 
reddito complessivo agli effetti }1 pagamento delle tasisie di circo- 

i aZlODi Ù fi J ] I E della impiositia tiompilementare per lazione. sugli rautoveicoli per. il na prestazione consistente în u- il 4947. quadrimestre entrante. i per gli agenti na quantità fissa di derrate, si . ‘Termine ultimo per la motifica Licenze di commercio - Rinno- di i dovrà determinare il capitale com ia contribuente delle ordinarie re- vazione, — Conforme il R. D. 16 e rappresentanti di commercio dicembrie 4926 /mi 247414 Pinin:ovia 
zione deve elsisiente; rimmiesta al Co. 

È E 5126 di. Mubie (tenendo presente che è è- 
ea erbe dal hotlo pagando la tassa cembrie l’Ufficio Comunale: deve ignori iaia) 
motifivare l'accertamento melatilvo  l! Comcessioe gioveri hi; 
alle spese effttuate nell’anno. Negoziazione titoli. — Può pre. 

sentarsi ricorso al Gomitato Di. 
28 DICEMBRE rettitivo degli iagenttii di cambio per 

visioni parziali dei fabbricati. 
Le speciali Commissioni pari: Imposta icomunale sulle speise Re p 

tetiche della nostra Federazione 
e di quella dei Sindacati Agenti, 
Rappresentante, Viaggiatori e 
Piazzisti, aderenti ‘alla Confede- 
razione del Lavoro, con l’assisten- 
za dei relativi legali (pro. avv. 
De Amicis, per conto della Fede- 
razione Nazionale Associazioni 
Agenti e Rappresentanti, e avv. . 
Mazza. per conto dei Sindacati a- 
derenti alle Organizazioni del La- 
volo) hanno provveduto in parec- 
chie sedute alla compilazione del- 
la bozza di quello che dovrà di- 
venire il nuovo contratto “po, | 
che tuteli e perfezioni una volta 
per sempre la figura giuridica 
degli agenti 8. rappresentanti di 
commercio. i 

Tale bozza, quanto prima, sa- 

zioni corrisposte nell'ultimo de- 
cennio. 

‘ Ora, va idetto tra parentesi, 

affrancazioni, ha tutto l'interesse 

be affrettarsi af arlo subito, fin- Tributi locali - Ricorsi (seme. ia valutaziionie definitiva idell’im. 
chè può beneficiare di una media strale 29 giugno - 29 dicembre). posta relativa all'anno Dpecegigne 
bassa, mentre in avvenire tale -— 11 28 E spal ri. da IRR, DE IRRIIUOTI, i SUL di 

ia è desti è Gorpere alle là giudiziaria Creta che pe Va, dell UIL media è destinata ad aumentare Tia oli oi i iii con. Gio. Nom chiedendo la valultazionie 
notevolmente, concorrendo nel tro la decisione dell’autorità am- Vilmiposta vieiste liquidata sul valo. decennid della media un maggior 

gio Cr Pa i amni con indici di va- mpossta entrata - i p. 
tre 30 DICEMBRE ; cizi. Pm 31 scade il terminie per 

SL Re SASA, . Imposte dirette in genere. — ;l pagamento della quarta rata tri. 
zo dei prezzi subito dalle derrate TMermiime entro il quiale vanno pre- mestrale fissata dall'Ufficio diel ca. mm questi ultimi tempi. selnibati ricorsi in via amministra. none provvisorio d'imposta, da ‘ef. 

Ma a questo riguardo va tenu- tiva conltro ‘i ruoli suppletivi di se. fettuarsi con versamento Jul c/o 
to presentd un’altra disposizione ©%da Senie 1946. posi del competente. Ufficio del 
€ ; i Fi lari è - Rettifiche redditi. — Entro.il 31 Registro. | 
ip she; pe dicembre Ufficio può rrettificare Regolarizzazione delle Società. 

i ; ‘ gli accertamenti di Ricchezza. Mo- lol 31 dicembre scade il temmi- 
gamento del canone, sia ull’atto bile - Cat, B e (1 per l’amino sue. ne per la regolarizzazione delle dell’affranco. Si tratta della Cir- cessivo. Socieiàà tacita rgonite propogalle. s asd noi inviata atatte Ie Ag eolare Ministeriale 21 maggio imposte diret: Wanda imniori Nel caso: di Sociletà ciom’miercia- Ta ibi cotti ta 1955 09 CE h AO ti îl 34 di i; b li già r'egolarmieinte costituite per SOGIAZIONI 1SCr. alla GoSstra. i x n. 4095 la quale dispone che accertamenti. — I Simitis derazione per l’oppourtuno esa- le quali sia scaduto il Iiermime di 

notifica ai contribuenti degli rac Adunata perenne i IU certamenibi per muovi redditi sog. OM deli Gta io di Ni 3 ri 
getti all'imposta fabbricati ed al. 1946 e con d'impolsta sit ip >> 
la complementare, con deconren. ‘delli per cento sul capitale ver. za dal 4. gennaio 1945, Trascorso Satoe sottoserittio, discusso con le controparti, per 2,0 te + ‘f iNai d. N 31° : n i è 3 

detto termine la tassazionie potrà  L’aliquota è ridotta al 0.50 per SAI, e addivenire, speriamo entro breve fogerolovasita sà AIN, maio Cento se%lo statuto sociale preve. 13cgà di empo, alle definitive con- sola: avere effetto dal 1. genmaio de TASENO roi o lasso di tempo, alle 
clusioni. 

Ricchezza Mobile 1942. — Per Unitamente al nuovo contrat- l'imposta di Ricchezza [Mobile ido- Ì ; \R; A to-tipo sarà anche provveduto al- vuta pel 41942 il terminie ultimo CARNE CONGELAT: ' l'esame della situazione dell’Isti- 

canoni passivi devono essere Seade il termime morimiale per lla 
me e per avere quei rilievi che si 

ritenessero necessari: Dopo di ottobre 1944. 
ciò, il nuovo contraltto-tipo sarà A parte il fatto che sì po- 

trebbe dubitane dell'efficacia di 
una disposizione destinata a mo- 
dificane la legge, data per circo- 
lare, vi è anche incongruenza chd 

stesso criterio di raddoppiamento 

lnie:0a iaidvatia di vomani fari 09) TA ALIENE AI IO IS RM IE A OE o no di denaro, quanto se sì tratta di ne della Finanza all'anno in corso ITALIANI spetitata la nuova forma sul fun- prestazioni în derrate. 
‘Allora viene spontanea l’obie- 

zione che se la disposizione può 
avere un logico fondamenta per a 
primi, diviene assurda per le se- 
conde, poichè queste subiscono 
già un notevole rialzo adeguando- 

e _ai quattro anmi precedenti, setdridivo fan Ceraso 

Imposta entrata. — Scade lub Un gruppo di importatori: Thalidni 

timo del mese il 'itermime per il pa concluso le pratiche relative alla 
pagamient:o del camloine provviso. ‘mportazione in Italia dall’Argentina 
rio d’impesta da effettuarsi con gi un quantitativo di ‘000 tonnellate 
versamento, sul c/ce polstale ‘al gi carne congelata, > destinare alle 
Competente Ufficio del Registro. varie città «italiane. tre mille ton- 

, . } % i Fapbricati - Revisionie parziale nellate di tale que tivo sono già si alla media dei prezzi dell’ulti- del Sr — Nel caso de affiuite nel nostro. ‘© e altri arrivi mo decennio e non devono assolu- sa idichiarazione ad essa provve- sono attesi nei p- .imi giorni, 
tamente essere raddoppiate, sem-  derà L'Ufficio entro il 31 dicembre 
plicemente in omaggio alla cita- © effetto dal 1. gennaio dell’am- - 
ta circolare, ma în contrasto col UO Stesso. Giò vale anche ner le A MARZO LO SBLOCCO HO ordiniarie revisioni parziali ese. buon senso e coll’equità. DEI COPERTONI guite dall’Ufficio. 

Per meglio rilevare 21 DICEMBRE 

zionamento di questo ente. 

Domande assegnazione pneumafici 
per camioncini e motocarri 
L’ Associazione Commercianti av- 

verte i propri organ'zzati che d’ora 
in poi le domande per ottenere pneu- 
matici per camioncini e motocarti 
vanno dirette ‘all’Ufficio Autotraspor- 
ti dell’AMG. } 

Le domande vanno compilate su ap- 
positi moduli che i commercianti pos- 
sono ritirare presso gli uffici dell’As- lincon- E i ‘ociazione, gruenza, citiamo un caso concre- Compensi amministratori & di- PER BICICLETTE di PIEZO = 

to. Per una, corresponsione livel rigenti . Rettifiche, — Il termine 1 que ne coperture per n A laria, dipendente da una presta- normale pier la rettifica scade ein. Clette verrà a rogato, a quanto si ap- Diffondete : rione annua dovuta al fondo per tro il 31 dicembre dell'amno Suc. brende, nom appena il Ministero del. «Il Commercio Friulano » il culto consistente in ett. 0.53 di ©®SSIV> a quello in cui-la dichia- l’Interno si sarà rifornito del quanti- È } gu ata , Pazione è stata 0 doveva essere tativo che gli necessita per i velocipe. LLLTTZZZ vino, sì pagavano nel 1989 Lire ian o presentata. 
68.90, perchè il vino era allora 

‘Patrimoniale - Profitti di guerra 

di dei reparti di P. S. 
Si ritiene che lo sblocco potrà es- COMMERCIANTI considerato al prezzo di L. 130 Compensi amministratori e diri sere effettuato entro il marzo 1947. INDUSTRIALI Vettolitro. Nel 1945 per la stessa ; i ARTIGIANI prestazione vengono richieste | STUDIO DEL COMMERCIALISTA ———— 

recandovi a Milano sostate 
da « PIERO » 

Ristorante Toscano Albergo 

dall’Ufficia fiscale L. 7950 e cioè 
oltre ad applicare il prezzo di 
L. 7500 Vettolitro; indicato dalla 

DOTT. RAG. LUIGI CIGAINA 
UDINE - Via Vittorio Veneto 9 - Tel. 16-57: 

Funzioni amministrative, contabili, finanziarie ed economiche - Assistenza 

L’Ente -Assistenziale, con sua 

Produrre e. Vendere 

Artigiani Agricoltori 
Commercianti 
"Industriali 

Volete ridurre sensibilmente 
le vostre spese? 

Comprimere i vostri costi? 
Aumentare il rendimento del vestro lavoro? 

leggete quanto segue, che vi interessa 
direttamente: Oggi più che mai: 

Quali sono le fonti delle Vostre 

nali, di libri, riviste; l'ottenimento di informazioni, di indirizzi relativi a Case formitrici, l'appresentinti, ece.; ie informazioni 
per la scelta di utensili, apparecchi, macchine, materie prime, 
merci, ecc.; i.trasporti di merci; l'esecuzione di modelli, boz- 
zetti, ece.; le sistemazioni amministrative; la pubblicità ; le per- dite di tempo; le dispersioni di materiali ; Ja ritardata o man- 
cata conoscenza di avvenimenti, disposizioni, prodotti, prezzi, 
ecc.; il non aver modo di trovare soci 0 capitali; il non aver a 
mano un ente di fiducia a cui rivolgersi nei momenti di dubbio per essere consigliati e assistiti, tecnicemente è legalmente, senza pericolo di dover pagare più del beneficio ottenibile; la difficoltà di poter ottenere consigli e consulenze 

GRATO 
nel momen:o preciso in cui vi sono necessarie: il dover pren- 
dere iniziative e decisioni a casaccio, senza riuscire a tenervi 
aggiornati sui sistemi di lavorazione più moderni, più efficienti 
e maggiormente economici ; ecc. ecc. 

ALLO SCOPO DI ASSISTERVI IN TUTTI QUESTI 
VOSTRI BISOGNI CHE SONO POI QUELLI 

DI TUTTE LE AZIENDE 
PICCOLE, MEDIE, GRANDI E GRANDISSIME 

L'UFFICIO STUDI DELLA SATA D' TRIESTE. 

mette ‘a Vostna disposizione la 

tassegna tecnica pratica, mensile 

| 
| 

SERIO RAI | 
la quale è l’unica pubblicazione 
tecnica italiana che studia e risol- 
ve tutti i Vostri problemi pratici 

« Produrre e Venderz » è la Rivista assolutamentie pratica 
| per il capo e per il dirigzinte pratico dell'azienda moderna ma è 

la pubblicazione indispensabile ad ogni persona di iniziativa che 
intenda lavorare con metodo ottenendo il massimo risultato dal 
proprio lavoro e dall’impiego dei propri capitali o della propria 
‘attività, 

ARGOMENTI TRATTATI: 

Sistemi moderni di lavorazione nelle industrie estrattive, | 
manifatturiere, chimiche, meccaniche, edilizie, alimentari, arti | 
gianali, nelle aziende commerciali, di trasporti, esercizi, ecc. Problemi di produzione industriale e agricola, di vendita e di amministrazione, 

Rendimento individuale e di reparto, tempi, paghe, costi, 
| ‘progetti, bsicotecnica, igiene, pubblicità, idee per sviluppare 

|. le vendite, notizir sui mercati, materie prime, tariffe, vendita 
| rateale, addestramento personale, macchinari, organizzazione 
| sistematica di uffici, laboratori, officine, ‘ 
I Legislazione, consulenza tributaria, ‘sindacale e legale. 

Ì 

Elenchi di indirizzi commerciali e industriali. 
Segnalazione di prodotti garantiti. 

IMPORTANTE 
A cominciare dal numero di Dicembre un noto grande indu. 

striale affida alla nostra Rivista « in esclusività » una serie di 
articoli nei quali illustrerà la propria iniziativa, descrivendo i 
propri errori e il modo con cui partito 85 anni fa senza capitali 
è giunto a possedere oggi uno dei maggiori complessi industriali 
moderni. Il lavoro si intitola, («Da artigiano a grande industriale» 

Per abbonamenti o informazioni rivolgetevi 

SATA - Via Carducci 6 - Telefono 1870 - Udine 
Uff. Pubbl. Gior. - Via S. Francesco - Tel. 959 - Udine 

Programma dettagliato gratis 

Ogni abbonato ha diritto 
1) A 4 consulenze annuali completamente gratuite presso l’Uf- 

ficio di Udine della SATA, in una delle materie trattate 
dalla rivista. 

2) A ricevere 12 fascicoli annui della rivista. 
3- Al 20% di sconto sulla pubblicità. a 
4) Ad uno sconto su tultiti i servizi di informazioni riguardanti 

l’importazione-esportazione, 

PRODURRE E VENDERE 
è un'edizione Del Bianco, ed è diffusa in tutta Italia, Francia, 
Svizzera, Belgio, Argentina, Brasile e Stati Uniti d'America 

Una sola informazione fornitaVi 
compensa il costo dell'abbonamento 

ABBONARSI è un buon affare Camera di Commercio come prez- legale, sindacale tributaria - Società - Lezioni di materie tecniche | Viale Monza 2 - tel. 287-887. 

+3 nio emme sn Sg "TE e; 

ia 
Rn dee e co sia ia 

i spese? La necessità di consu- lenze e assistenze tributarie, legali, organizzative : il personale svogliato che non rende ed è mele addestrato; le meiterie prime e icostì per procurarsele; le infrazioni involontarie fiscali, sin- dacali, legali; la dimenticanza di scadenze; l'acquisto di gior- 
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IL COMMERCIO FRIULANO Pag. i 

CAMERA DI COMMER 
Applicazione delle norme tributarie 

La Camera di Commercio co- 
Munica che allo scopo di evitare 

dubbi circa l'applicazione del di- 
7 Giugno 1946, n. 551, in mal'e- 
. Sposto di cui alla’rt. 5 del R.D.L. 

lia di brevetti per invenzioni, mo- 
delli e marchi, il Ministro delle 
Finanze ha fornito le seguenti 
chiarificezioni : 

a) Il disposto dell’art. 5 tro- 
Va piena applicazione nei riguar- 
di delle tasse annuali dei brevet- 

i d’invenzione di cui al R.D.L. 
‘29.6-199, n. 1127, per i quali ap- 
Punto è dovuta annualmente (al 
fine di mantenere in vita il bre- 
Vetto) la tassa di concessione go- 
Vernativa stabilita al n. 137 della 

tabella A. Allegata al RDL 7-6- 
1946, n. 581. 

b) Noa ricorre l’ obbliga del 
Begamento della differenza di tas- 
fa fra quella già corrisposta e 

Sui brevetti d’invezione modelli e marchi 

quella prevista dalla nuova ta- 
bella, nei caso in cui il contri- 

buente abbia già pagato antici- 

patamenie la tassa per tutto il 
periodo di validià del brevetto. 

e) Non trova inoltre applica- 
zione. il disposto dell’art. 5 sopra- 

menzionato, nei riguardi delle 

tasse relative al secondo biennio 
dei modelli industriali‘ (R. D. 25- 
8-1940, n. 1411) e di quelle per 
il secondo decennio dei marchi di 
impresa (R. D. 2 giugno 1942, 
n. 929), come pure delle altre 
asse da corrispondersi una tan- 

tum. 
Ciò premesso si informa che, 

per le annualità dei brevitti d’in- 
venzione in corso dal 1 agosto 

1946, la tassa corrisposta dovrà 
essere integrata, non oltre il 30 
novembre 1946, col pagamento di 
tanti !dodicesimi della differenza 

tra le. somma versata e quella 
prevista dal citato R.D. 7-6-1946, 
n. 581, per quanti sono i mesi in- 
vercorrenti dal 1 agosto 1946 al- 
ia data in cui ha termine l’an- 
nualità stessa. Le frazioni di me 
se debbono computarsi e. ‘mese 
intero, e le frazioni di lira a lira 
intera. 

Si avverte ad ogni buon fine 
che, trascorso il termine anzidet- 
to, gli inadempienti saranno s0g- 
getti, ai sensi dell’art. 9 della leg- 
ge tributarie. sulle concessioni 
governative del 30 dicembre 
1928, n. 3279 modificata dall’art. 
1 del ‘R.D. 26.3-1936, n. 1418 a 
pene pecuniarie variabili tra un 
minimo, pari al doppio della dif- 
ferenza di tassa. dovuta, ed. al 
quadruplo della tassa medesima. 

Si ricorda infine che tutte le 
tasse versate, a partire: dal gior- 
no 1 settembre 1946, e per la 
durata di un anno da tale data, 
debbono essere maggiormente del 
10 per cento ai sensi del R. D. 

Il Commercio Vinicolo” pubblica: 
La sostenutezza dei prezzi ‘allla pro- 

Uzione è oramai generale, con ten- 
enza ad ulteriori aumenti. 
Questo andamento è facilitato dal 

Consumo che si mantiene ‘abbastanza 
attivo. 

LOMBARDIA. 

MILANO. — I prezzi vanno ‘ade- 
8uandosi ‘a quelli di origine. Le ri- 
Chieste non 

°* consegni ritardate. 3 

STRADELLA. — Mercato stazio- 
Mario. Vini da. gr. 11-12 lire 500-580 
ettogrado. i 

PIEMONTE 
_PECETTO DI VALENZA. 
Mereato staz'onario. Quotazioni sulle 

. 510-520 l’ettograldo. : 

ASTI. — Mercato fermo. Vini ros- 
Ni gt. 13-13,5 sulla base di L. 530-540 
l’ettogrado. Moscato. d'Asti 1 ‘10:000 
l'ettolitro. X , 
GATTINARA. — Mercato fermo. 

Quotazioni sulle L. 500-520 l’ettopra- 
o, 

LIGURIA 

GENOVA. — Mercato fermo. Quo- 
tazioni sulle L. 500-520 l’ettogrado. 

VENEZIE 

TRENTO. — Mercato attivo, Vini 
lossi gr. 11-12 L. 550-580; Vin: bian- 
©hi gr. 10-11-12 L. 550, 600, 650 per 
Vado franco alla proprietà. 

na PADOVA. — Mercato calmo. Friu- 
psc L. 500-530. Corbinelli L. 480- 
00; Merlot L, 500-530; Primitivi li- 

l'e 450-480 l’ettogrado: 
VENEZIA. — Mercato stazionario. 

Brindisi: gr. 14-15 L. 520-530; gr. 16- 
TL. 535-545 l’ettogrado nudo, ‘Allca- 

mo gr, 15-16 L. 570-580 Pettogrado 
Sto gratis. Gallipoli gr. 15-16. line 

525530 l’ettogrado: nudo; Pachino 
8% 14-145 L. 515-520 l’ettogrado 
do, 

VERONA. — Menvato attivo. Bian- 
0 Soave L. 640-660; Valpolicella li- 
"e 680-650; Bardolino L. 620-650. 
è SOAVE (Verona). — Mercato at- 
Ro Bianco Soave gr. 10,5-11,5 lire 
40-680; Bardolino-Valpol'cella gradi 

10,5-11,5 L. 630-650 l’ettogrado, © 

EMILIA 

. REGGIO EMILIA. — Mercato at- 
Vo. Vini da pasto gr, 10 L. 500-550; 

da taglio gr. 11-12-18 L. 550-600; 
iltrati fini di Ancellotta L. 600-650; 

lhelli gr, 6-7 L. 400-450 l’ettogrado 
Partenza. 

ROMAGNA — 
MODENA. — Mercato attivo. Vini 

Lmuni gr. 9-10° L. 450-500; Rosati 
‘ 550-600; Filtrati grasparòssa lire 

500 Pettogrado. 
LUGO-FAENZA. — Mercato atti- 

V0. Vino rosso gr, 10-11 L. 470-480 
l’ettogrado. Vimi bianchi torbolino 
8t. 11-12 L. 500-510 l’ettograldo. 

TOSCANA 

FIRENZE, — Mercato stazionario. 
sonì correnti gr. 10-10,5 L. 550-575 

I ‘togrado. Vini superiori: gr, 11-12 
Di 650-700; gu. -12,5-13,5- L. ‘725-750 
Sttogrado. Sempre molto attiva l’e- 

SPortazione per le due Americhe. Ri- 
ste anche dalla Svizzera. 

.ISOLA D’ELBA. — Mercato sta- 
Somario, Vini rossi gr. 11-12 L. 6,000 
Sttolitro. Vini bianchi gr. 11 L. 5.000 

l'ettolitro, 

SCOCCIMARRO 
PER IL PRESTITO 

Li 
deli on. Mauro Scoccimarro, Ministro 
un ©. Finanze, ha tenuto alla radio 

scorso in favore del. Prestito, 
x Ministro ha affermato che, con 

ezzi forniti dal Prestito della Ri- 
Tuzione, sarà dato un nuovo slan- 

mancano, specialmente. 

cio a tutte le energie nazionali, sarà 
creato l’entusiasmo della. ricostruzio- 
ne e della rinascita in una gara di 
emulazione e di solidarietà. 

«Qualcuno può forse dubitare che 
il gettito del Prestito vada in defini- 

RASSEGNA SETTIMANALE 
——— DEI MERCATI DEL VINO —— 

tiva non alla ricostruzione, ma a co- 
prire le falle del bilancio ord'nario; 
e per tanto la situazione mon farebbe 
che trascinarsi di male in peggio. Eb- 
bene io dichiaro che ciò non avverrà; 
perchè il bilancio ordinario è decisa- 
mente avviato al pareggio, Si può an- 

- 

LEGGI E DISPOSIZIONI 

27 maggio 1946, n. 619. 

I 
I 
| 

zi dine che oggi avviene piuttosto il 
contrario e, cioè; che parte delle en- 
trate ordinarie sono impiegate per 
spese straordinarie. 3 

«La saggezza e la prudenza oggi 
consigliano non di ‘isolarsi e trarsi 
in disparte, ma di obbedire alll’appel 
lo che viene dalle grandi masse sof- 
ferenti del popolo italiano. Il primo 
dovere che oggi ta tutti s’mpone è 
questo: < concorrere con tutte le pro. 
prie forze alla ricostruzione, alla ri- 
costruzione, lla rinascita nazionale». 

se N 

TE ECONOMICHE: 
TRASPORTI 

CARBURANTI - DISTRIBUZIONE. — Lo 
Ente Autotrasporti Merci, con circo- 
lare n. 21 ha disposto che prima di 

| assegnare carburante ad automezzi 
che portino la targa di altra provin- 
cia, venga consegnata, da parte del- 
l’interessato, una dichiarzaione della 
sede di origine che l’automezzo di cui 
trattasi non abbia usufruito, e non u- 
sufruirà per quel mese, di assegnazio- 
ne di carburante. 

CARRI FERROVIARI - RIDUZIONE DI 
TASSE. — La Confindustria, con cir- 
colare n, 221 del 22-10-1946 comuni- 
ca che il Ministero dei Trasporti ha 
attenuto la misura delle tasse e so- 
pratasse afferenti la richiesta e l’uso 
dei carri ferroviari. Il deposito per 
la richiesta dei carri è ridotto da lire 
8000 a lire 4000. Il deposito per l’i- 
noltro di una spedizione G.V. con tre- 
ni accelerati o diretti è ridotto da li- 
re 4000 a lire 2000. La sopratassa 
minima di lire 40.000 dovuta nei casi 
di inosservanza dell’obbligo di come 
pleta. utilizzazione della portata dei 
carri oppure del ravgiungimento di 
determinati pesi o quantità e la so- 
pratassa fissa dovuta nei cas' in cui 
la completa utilizzazione dellla. portata 
dei carri, risulti incompletamente uti 
lizzata sono ridotte entrambe a lire 

i 

16000. Nessuna riduzione è. stata 
concessa per le tasse di sosta. 

GRANO - TARIFFA PER IL CARICO E 
Lo scarIco. — Con D. M. 16-10-1946 
(« Gazzetta Ufficiale » 24-10-1946, nu- 
mero 242) sono state apportate mo- 
dificazioni alla tariffa unica per il ca- 
Tico e lo scarico dei « granai del po- 
polo ». E’ stata modificata la ripar- 
tizione delle provincie nelle quattro 
zone e la voce della tariffa per lo 
scarico a piede molino è stata così 
determinata: I zona L; 3,50; II zo- 
na 4,38; III zona 5,25; IV zona 
6,11; V zona 7. 

TRIBUTI 
IMPOSTA DI FABBRICAZIONE - AùU-. 

MENTO. — Con D. L. 21-10-1946, nu- 
mero 236 (« Gazzetta Ufficiale» 25- 
10-1946, n. 243, Suppl.) sono state 
aumentate le aliquote dell'imposta di 
fabbricazione e la corrispondente so- 
vrimposta di confine: a) sullo spiti- 
to; 5) sulla birra; c) sugli organi di 
illuminazione elettrici; d) sugli olii 
minerali, Il provvedimento, per quan- 
to si riferisce allo spirito, prevede 
abbuoni in misura diversa per quello 
classificato di seconda categoria è 
per lo Ispirito ottenuto dalla lavora: 
zione del sorgo, nonchè 1 impiego, 

nella ricorrenza di determinate con- 
dizioni, dello spirito di prima catego- 
ria negli usi riservati a quello della 
seconda categoria, 

RADIOAUDIZIONI - PUBBLICI ESER- 
cizi — Con D. L. 23-8-1946, n. 211 
(« Gazzetta Ufficiale» 18-10-46, nu- 
mero 237) la misura del diritto fisso 
sulle licenze speciali di abbonamento 
alle radioaudizioni per apparecchi si- 
tuati in pubblici esercizi è stata ele- 
vata a L. 20. 

RADIOFONIA, — Il Ministero delle 
Finanze con circolare n. 94620 del 5- 
10-1946, ha precisato che i materiali 
radioelettrici alienati da organi al- 
leati, possono essere regolarizzati ai 
fini del pagamento delle tasse sul ma- 
teriale radiofonico, prescindendo dal 
pagamento di sanzioni, entro il 23- 
11-1946. 

PRECISAZIONI 

sul libero commercio 

dell’oro in Svizzera 

Circa le nuove disposizioni adottate 
dalla Banca Nazionale Svizzera per le 
transazioni in oro monetato e in ver- 
ghe, si precisa che non si tratta d' 
una modifica sostanziale delle pre- 
serizioni relative al commercio dell’o- 
ro, ma dell’applicazione di norme più 
liberal. Le banche possono ora ven- 
dere l’oro senza aver più l'obbligo di 
iscrivere in appositi registri l’identi- 
tà dei loro client', come erano tenute 
finora a fare. L’unica limitazione che 
ancora ‘esiste in Svizzera alla libera 
circolazione dell’oro è l'obbligo di ef- 
fettuare vendite o acquisti del metal- 
lo solo con enti ia. ciò autorizzati. 

La Banca Nazionale Svizzera, che 
sinora contingentava i quantitativi di 
oro ceduti a ciascuna banca e si sfor- 
zava di controllarne la ripartizione 
alla clientela, continuerà a farlo, ma 
si mostrerà più larga nella riparti 
zione alle banche dei quantitativi d'- 
sponibili di oro monetato. D'altra 
parte la clientela non è più obbligata 
dal primo di questo mese a sottoseri- 
vere un modulo spec'ale per l’asse. 
gnazione delle monete, che veniva re- 
gistrata. 

L'esportazione dell'oro resta tutta- 
via sottoposta a particolare autoriz- 
zazione e la Banca Nazionale conti- 
‘nuerà ad assicurarsi che l’oro dispo- 
nibile sia equamente ripartito fra la 
clientela e pagato in franchi svizzeri. 

Lo scopo principale di questa poli- 
tica più liberale è di evitare un trop- 
po forte accrescimento di stocks d’o- 
fo della Banca Nazionale e il rischio 
di un deprezzamento ‘del franco sviz- 
zero in seguito alla creazione di un 
mercato nero. 

La produzione industrial 
ridotta 

Le limitazioni vigenti nel consumo 
dell’energia elettrica impongono una 
contrazione nella produzione indu 
striale che sarà particolarmente rile- 
vante in alcuni settori, Per l'industria 
siderurgica si ritiene che special- 
mente la produzione della ghisa e di 
acciaio a forno elettrico subirà note- 
voli riduzioni. i - 
Nel settore dell’industrià automo- 

bilistica risulta che le fabbriche stan- 
ho subendo una contrazione durante 
il periodo invernale del 40-50 per cenr 
to della loro produttività. AI fine di 
evitare che un’analoga diminuzione 
dei programmi di nuove costruzioni 
avvenga anche nelle imprese fabbri- 
canti materiale mobile ferroviario, 
sembra iche il ministero dei trasporti 
stia organizzando la cessione a tali 
ditte di una parte dell’energia elet- 
trica, eventualmente impiegando su 
qualche linea elettrificata la trazione |. 
a vapore, 2Î 

Tabella riassuntiva imponibile ed aliquote imposta di R. M. 
Categoria C. 2, Complementare e rispettive addizionali E. C. | 

(In vigore dal 1 Ottobre 1946) 

NOTE 

OPERAI IMPIEGATI | ALIQUOTE I 
Settimanale Quindicinale Mensile | 

F I ig | Operai Impiegati | 
dal | al dl: aL da L. al 
rv | ix 

; 1999,99 | 3999,99 || 7999,99 È: 5 2000,— | 2037: | 4000,— ! 4075.10 || 8000,— | 8429,— da ai 

2037,60 | 2250,— | 4075,15.| 4500,— || 8429,05 | 9000,— 2,10%, 5,775%/o 
| | 
I I | | | ! vai 2250,05 | 2271,70 | 4500.05 | 4543,40 || 9000,05 | 9182,/5  — sE CI Î | 

ti 

| ei | | È | | 
| | I | 271,75.| 2500,— | 4543,45 | 5000.— i 9182,40 | 10000,— | 3,150/, 7,8759/, 

| | I I I Î I i | 
2500,05 | 2524,65 ! 5000,05 | 5049,30 | 10000,05 | 10209,951  — Le 

i I Î | il 
I | | 

| Î I 
2524,70 | | 5049,35 | 10110= | | 4,209/ | 9;975% | | | | | 

| | Î 
| | | 

Ì 

H 
| Esenzione 

L’imposta è pani alla differenza 
fra la retribuzione e :1 minimo 
Imponibile 

|Sulle retribuzioni al netto della 
| quota esente di L. 250 settima» 
| nali; L. 500 quindicinali; l're 

1000 mensili 
L'imposta è pari alla differenza 

fra. la retribuzione e L. 2208 
settimanale; L. 4416 quindici- 
nali; L. 8588 mensile impiegati’ 

Sulle retribuzioni al netto della 
quota esente di L. 250 settima- 
nali; "L. 500 quindic'nali; Tire 
1000 mensili. . 

L'imposta è pari ‘alla differenza 
fra la retribuzione e L, 2429,10 
settimanale; L. 4858,10 quindi- 
cinale; L. 9291,25 mensile 

Sulle retribuzioni ‘al netto delle 
quote esenti di L) 250 settima- 
nali; L. 500 
1000 mensili. 

quindicinali; lire 

«da L. 

CIO L'imposta di ricchezza mobile 
ad impiegati ed operai 

Con decreto legge presidenziale 27 giugno 1946, n. 87, è stato stabilito 
di elevare dal 1 ottobre corrente il minimo imponibile, agli effetti dell’im- 
posta R. M. cat. (C-2 a L. 84.000, oltre la quot aesente da L. 12.000 annue. 
Pertanto non dovranno essere assoggettate a detta imposta quelle retr'bu- 
zioni che, ragguagliate ad anno non raggiungono L. 96.000 (84.000. più 
12000). 

Le ‘aliquote della imposta di R., M. sono state modificate come segue: 
Le aliquote della imposta di R. M. sono state modificate come segue: 

1a) IMPIEGATI: da L. 84,000 a L. 96.000 ragguaigliate ad anno (de- 
dotte L. 12.000 di quota esente) 4,20 per cento; è 

da L. 96.000 ragguagliate ad anno (dedotte L. 12.000 di quota esente) 
6,30 per cento; 

oltre L. 108.000 ragguagliate ad anno (dedotte L. 12.000 di quota esen- 
te) 8,40 per cento; 

b) OPERAI: le aliquote suddette sono ridotte alla metà. 

Ecco i computi da farsi sia pe rla 
1’ mposta complementare: - 

IMPIEGATI 

(retribuzioni mensili ) 

Riechezza Mobile cat, C2 ©: par 

| RETRIBUZIONE IMPOSTA DOVUTA 

fino a. . RR 1.999 | esente 
Debt 
da L. 8.001 a... » £.429 una lira in più d'imposta per ogni l'ra in più 

da L. 8.430 a ’ 

DEB TRI 
da 15,09 (0013 05 

da ‘L91828 

per » 
da L. 10.002 a : » 

da L, 10,210 in poi 

di retribuzione lorda oltre le L. 8.000. 3 
9,175% (R. M. 4,20% più Imp. Comp. 1,575 

per cento) previa decurtazione di L. 1.000 
dalla retribuzione lorda. 

8.999 

9.000] L. 463. ; 
9.181|un alira ‘in più d’imposta per ogni lira in più 

di retribuzione lorda oltre le L. 9.000. a 
10.000 | 7,875% (R. M. 6,30% più Imp. Comp. 1,575 

per cento) previa decurtazione di L. 1.000 
dalla retribuzione lorda. 36 

10.001} L. 709. 
10.209 | unia lira in più d’imposta per ogni l'ra in più 

| di retribuzione lorda oltre le L. 10.001. 
19,975% (R. M. 8,40% più Imp. Comp. 1,575 

per cento) previa decurtazione di L. 1.000 
dalla retribuzione lorda. > 

OPERAI 

(Retribuzioni setitmanali) x 

: I È 
RETRIBUZIONE IMPOSTA DOVUTA È 

fino a. . + L. 1.864 |esente ; 0 
Del o dado È » 
da L. 1.866 a. . >» ‘1.898|una l'ra in più d’imposta per ogni lira in più 

di retribuzione oltre le L. 1.865. st 
da L. 1.899 a. ..> 2.096/2,10% previa decurtazione di L. 250 dalla re 

tribuzione lorda. è 
DELL. eee i 
da L. 2.098 a. . » 2.115;una lina in più d’imposta per ogni lira in più 

di retribuzione oltre le L. 2.097. : 
da L. 2116 a. . » 2.327|3,15% previa decurtazione di L. 250 dalla’ re- 

tribuzione lorda. è 
Del ro a irLADOE05, 
da L. 2.329 a. . >» 2.849/una l’ra in più d'imposta per ogni lira in più 

di retribuzione oltre le L. 2.328. rt 
da ;L. 2.350 in poi 4,20% previa decurtazione di L. 250 dalla re 

tribuzione lorda. So 

(retribuzioni quattordicinali 0 quindinali) 

OPERAI 

| RETRIBUZIONE IMPOSTA DOVUTA. i) 
| si Nip 
fino a . ..L. 3.999 esente 
1 LR ORA E LE DILLO Ci cla ue 
da L. 4.001 a |. >» 4.074 una lina in più d’imposta per ogni lira in più 

da L. 4.001a,. . » 

(CIC ARR LE SRO PA 

da L. 4.50LF4. >» 
deri 14.548 avi. 

PELO TAO 

da: Lab. 001 ty 
da L. 5.049 in poi 

di retribuzione oltre le L, 4.000. AR 
4.499 | 2,10% previa decurtazione di L. 500 dalla ve- 

tribuzione lorda. Ì o 
4.500 L. 85. SIOE dI 

una lira in più d’imposta per ogni lira in più 
4.542. di retribuzione oltre le L. 4.500. SE 
4.999 | 3,15% previa decurtazione di L. 500 dalla r& 

|_ tnibuzione lorda, Dr 
.5000| L. 143. Vis 

una lina in più d’imposta per ogni lima in più 
9.048 | di retribuzione oltre le L. 5.000. ; 

4,20% previa decurtazione di L. 500 dalla Pe 
| tribuzione lorda, ) ot * 

OPERAI 

(retribuzione mensile) 

LILLE: APRE RAMDI ORIO 
periti eh gia 
da L. Suadia << 

da L. 8.150a. . > 

Belice 
da L. 9.001a..; » 

da L.9.087a . . » 

% Psi dodo 
da L. 10.002.a “. » 

10.100 in poi 

IMPOSTA DOVUTA 

7.999 | esente 
8.000|L. 1 ; e 8.149 \una lira in più d'imposta per ogni lirà in più | di retribuzione lorda oltre le b. 8,000, 
2.999 | 2,10% previa decurtazione dì I 1.000 dalla 

i retribuzione ‘lorda; 
9.000 | L. 169. È : nina 

10.000 | una lira in più d'imposta per ogni lira in più 
' di retribuzione lorda' oltre le L. 9.000; da 

10.000 | 3,15% previa decurtazione di L. 1.000 
retribuzione lorda. 

10.099 | L. 284. i 
10.099 | una lira in più d'imposta per ogni lira im 

di retribuzione lorda oltre le ‘L;'10.001, 
14,20% previa decurtazione di L. 1:000' dalla 

dalla 

più 

| retribuzione lorda. 
Ì 

garo; S. Vito al 

BANCA DEL FRIULI. 
Sede e Direzione Centrale: UDINE 

Capitale L. 4.000.000,—; Riserve L. 

Fillati: Artegna; Aviano; Azzano X; Buia; Casarsa; Cervi 
gnano; Cividale; Codroipo; 
Fagagna; Gemona; 
na; Maniago; Moggio Udinese; Monfalcone; Montereale Cellina; Mortegliano; Ovaro; Palmanova; Paluzza; Pontebba: Pordeno-, 
ne; Portogruaro; 

mezzo; Torviscosa; Tricesimo; Valvasone, 
Recaplt!: Caneva di Sazile: Clauzetto; 

gni; Meduno; Polcenigo; 

Esattorie Consorziali: 
Pontebba; Nimis; 
Friuli; 8. Giorgio di Nogaro; S. Vito ‘al Tagl.; Torviscosa. 

quello che In FRIULI raccoglie nél FRIULI siatribuisee 

16.000.000.— 

ip Cordenons; Cordovade; Cormong;s 
Gorizia; Gradisca d’Isonzo; Grado; Latisa-, 

Sacile; S. Daniele del Friuli; S. Giorgio di No 
Tagl.; Spilimbergo; Tarcento; Tarvisio; Tol. 

Faedis; Lignano -Ba- 
Talmassons; Travesio; Venzone. 
Aviano; Meduno;; Moggio Udinessa; 

Ovaro; Paluzza; Pordenone; S.-Daniele idaì 

LA BANCA DEL FRIULI 
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(Pag;4 IL. COMMERCIO FRIULANO 

ARTIGIANATO FI IU 
RUBRICA SETTIMANALE DELL'UNIONE ARTIGIANI DEL FRIULI 

Quala era' il desiderio delle moltissi- 
me associazioni Artigiane che sivera 
no andate costituendo in tutte le pro- 
vincie l’Italia dopo il 2 maggio 1945? 
* Quello di riunirsi ini una “unica corn: 
gamnizzazione nazionale, per avere in 
questa. organo tutore di tutti i loro 
problemi. 

In proposito molte le interfefrenze, 
ed a questa non estranede le correnti di 
indole politica, le influenze di ragione 
economica, 

Si sapeva e si sw tutt'ora, che è 
grande numero di artigiani in un la- 

‘woro, chia se pur modesto mel’ singolo, 
‘è invece mel suo complesso una po- 
ihemza tale, che ha mell’'economàa na- 
zionale. um’import.nza di sommo in- 
teresse. 

Si voleva agganciare l'artigianato 
a questa 0 a quella organizzazione, a 
questa 0 a quella corrente, si sono 

fatte promesse e si è cercato in tutti 
a modi, con lusinghe anche appari 
scenti di convincore che l'artigiano 
non avnebbe potuto reggere da solo, e 
si è volutamente dimenticare, che lo 
antigiano auspicava sì ad unw unione, 
ma voleva che quetsa fosse apolitica, 
apartitica indipendente. 
Così impostato il problema, fu af- 

fidato il compito di prepurazione dei 
gongresso ad un comitato di unifica 
zione. . 
,, Comitato che merita tutto il plauso 
« l'incondizionati ammirazione degli 
@rtigiani di tutta, Italia, per aver sa-. 
puto magistralmente, eoncretare in 
pochi giorni, la grande mole di lavori 
che il congresso stesso richiedeva. 

Il 5 dicembre a Roma sono conve- 
nute la rappresentanze di sedici ne- 
gioni d’Italia, ed i delegati di 60 pro- 
(Utnere, delegati che rappresentavano 
sl’espressione di altrettante Unioni res 
:igolarmente costituite. 

Alle ore nove il Presidente di tur- 
no, dichiarava ufficialmente aperti i 
lavori dei congnesso, e, coll: lettura 
di una relazione dava ampie precisa- 
zioni, delle difficoltà, numerosissime 
difficoltà sorte per ritardare l'esito 
del congresso stesso. 

Manovre wrtatamente volute — e- 
@li ha detto — perchè non si voleva 
che gli artigiani potessero riuninsi in 
Gongresso, manovre subdole che si s0- 
no smimtellate una ad una, perchè la 
volontà di riuscire era” forte, perchè 
Tunione auspicata era la manifesta- 
zione di solidarietà dell’onesto artigia- 
NO. . 

Il sottosegretario di stato.al Mini- 
stero dell'Agricoltura e Commercio, 
quiello del Lavoro e Previdenza So- 
ciale, în n.ppresentanza dei loro ri- 
spettivi Ministri, impossibilitati ad 
Intervenire per ragione del loro uffi 
cio hanno portato il saluto e l'augurio 
idelle eminenti personalità ai congres- 
;issti, assicurando che i oro probiema 
‘erano sentiti, e che samebbero stati 
sempre oggetto di studio particolare; 
auspicando alla fusione in un unico 
onganismo, perchè solo nell'unione si 
mafforzimo le volontà e si potenziano 
le forze per il riscatto di tutti i di- 
vitti. 

Anche low Confederazione Generale 
del Lavoro è stata presente con uno 
‘dei suoi segretari, il quale nel por- 
gere il saluto fraterno dei lavoratori, 

“ha detto, che tutti guardamo con sim- 
paia il formarsi della confederazione 
wrtigioni, perchè ai valori economici 
mizionali gioverà il suo grandissimo 
apporto, perchè le forze degli urtigia- 
ni son tali @ tante, che per intelti- 
genza, onestà e cipacità, rappresen. 
tano uno dei pilastri basilari per la 
ricostruzione del paese. 
Hanno avuto pure parole di ammi 

ruzione il Presidente della Camera di 
Commercio, Agricoltura e Industria, 
quello dell’allemza ‘delle cooperative, 
di una delegata ‘dell'alleanza stessa 

«e di una dell’Udi. 2 
Moliti i telegrammi di adesione, pri- 

« mo fra tutti quello dell'on. De Gaspe 
ri, presidente del Consiglio dei Mini- 
«tri, il quale, scusandosi di non voter 
mtervenine personalmente a portare 
i suo saluto, auspicava e bene augu- 
rava per il felice esito dei lavori. |. 

Una Commissione di Artigiani, de- 
legata. a portame il saluto dei congres- 
ststi, e fra, i componenti della stessa, 
U signor Diego Di Natale, presidente 
dell’Unione di Udine, è stata ricevuta 
dill’On. De Nicola, capo dello Stato 
«ftaliamo, © 

Luulustre personaggio: ha avuto pa- 
role di cordiale. incoraggiamento, ha 
assicurato il suo personale. interessa- 
mento per tutti quei problemi che sa- 
ranno posti allo studio dei rispettivi 
ministeri; nel congedarsi, e dopo - 
iver stretta la mamo dei convenuti, ha 
i delegato il Sig. Di Natale a portare 
0 suo accorato ed affettuoso saluto 
i@ ‘tutti gli artigiani della Venezia 
! Giulia, 

I lavori, iniziatisi il 5, sono pro. 
| seguiti Ininterrottimente mei giorni 
‘succossivi, în una atmosfera: di cor- 
diale armonia, sono stati discussi e 
dibuttuti moltissimi problemi, ogni 

| delegato ha fatto sentire attraverso 
la sua voce, la vode della regione 0 

‘della provincia che rappresentava. Se 
vi sono stalti momenti di eccitazione, 
la larga unanime comprensione degli 
‘intervenuti è subito intervenuta per 
l'amichevole compostizione. 

Nulla è stato trascurato, nessun 
argomento è stato dimenticato, dagli 
emendamenti agli articoli dello statu 
to, alla elezione delle nomine per le 
caricha sociali si è proceduto demo- 
craticumente, per l'impostazione a l’e- 

simo dei problemi tecnici si sono co- 
Istitwite ‘apposita. commissioni, e così 
per ogni argomento, dalla legislazio- 
ne del lavoro a quella della assicunar 
zione: previdenziale ‘è mutualità, da 
questi a quella fiscale si sono varba- 
lizzati è probilimi di immediata attua 
zione du sottoporsi all'esame dei com- 
petenti ministeri. 

In queste ultime, bene hanno figu- 
rato Unione di Udine, che ha trat- 
batto con acuti competenza il proble- 
mo dell’apprendistato, quello deila 
Patente di Mestiere e la definizione 
d’artigiano. 

La sua ‘esposizione è stata dcila. 
gliata e precisa, tanto che tutti i 
membri della commissione, hanno sta- 
bilito di proporre i nostri regol.men- 
ti perchè siamo estesi da base provin 
ciale a base nazionale. 

Ha pure esaurientemente trattato 
della legislazione assicurativa. e pre- 
videnziale, proponendo un totale ri- 
forma dell’attuale I.N.P.S. perchè 
nella sua forma burocratica è di u- 
na mole veramente elefantiaca, ha 
domandato una semplific.zione nel 
pagamento dei contributi mutualisti. 

Lavori de 

ci, ussistenziuli, infortumistici, propo 
nendo che il pagamento stesso sia 
fatto con una unica marca settima- 
nale «di applicarsi su apposita tesse 
ra, onde faciliture il lavoro ammini- 
strativo dell'artigiano, ha ‘domandato 
uno sgravio contributivo, proponendo 
l'abolizione della cassa d'integrazione 
salari del 3,50 per cento e quella ri- 
chiamati alle armi del 0,50 per cento. 

Ha proposto lu ‘costituzione della 
cassu mutua per artigiani, perchè è 
giusto, che l’artigiano che forzata- 
mente deve cessare la sui attività per 
causa di malattia, goda dell’assisten 
zo che in tale stato io tranquillizzi e 
lo “ssicuri che ai suoi familiari non 
mancher.nno le indispensabili neces- 
sità di vita. . 

Esauriti i problemi di indole tee- 
nica, si è proceduto per votazione e- 

greta alla nomina delle cairche socia- 
li, lavori che hanno richiesto’ una 
gqustificata donsultazione fra i con- 
venuti primi di dare iù voto di pre- 
ferenza ai predestinati candidati. 

Udine, la nostra provincia anche in 
questo, oggi bene figura, il Presi 
dente del’Unione Artigiani, con un 

numero di voti ben lusinghiero è stato 
eletto Consigliere Nazionale e Mem- 
bro della Giunta Eseoutiva in sono al 
Consiglio Nizionale. 

Il giorno 9; alie ore 11,30; lu Con- 
federazione Nazionale degli Artigiani 
ha avuto il suo riconoscimento uffi 
ciale, con ‘l’aitto di costituzione e lo 
statuto redaltti dal notaio e approvati 
dall’Assembleaar N zionale. 

Il battesimo della neo-Confedera- 
zione è stato salutato da un coro di 
applausi. dei congressisti; oa è dove. 
noso che ognuno degli artigiani dia il 
suo apporto alla grn.nde famiglia, 
questa famiglia di onesti lavoratori, 
che coma ben disse il neo presidente e- 
letto, ha una bandiera immasolata, 
che porta per motto ” Indipendenza e 
Lavoro”, e che bisogn: difendere. 

Gli artigiani friulumi, che per voce 
del loro Presidente, hanno fatto que- 
sta promessa, sicunamente non man- 
cheranno all'impegno, ma. allineandosi 
nello sfofrzo comune, daranno al suo 
presidente li possibilità e lu tranquit 
iltà di sempre degnamentia rappresen - 
tare e ‘tutelare i problemi della no- 
stra provincia, di qusta provincia che 
sorella all: contenmini Giuliane, a- 
spetta di farne con esse una unica U- 
nione, spiritualimente unit. nei comu- 
ni sforzi e nei comuni intendimenti, 

Commissione tecnica Gruppo A 
Addì 9 ‘dicembre 1946 in Ro- 

ma presso il palezzo Altieri sede 
del Congresso di Unicficazione 
Artigiana si sono riuniti i signo- 
ri: Zamboni Erresto, di Perugia, 
D Natale Diego di Udine, Lona- 
ti Luigi, Limiti Diaman'e di Ro- 
ma, Bornini Lindoro di Urbino, 
Braccialarghe Oberdan di Mace- 
rat:, Rabini Pietro di' Ancona, 
Bernardi Emilio'di Varese, Pado- 
vani Marida di Reggio Emilia, 
Manzotti Erminio di Piacenza, 
Zanetta Remo di Novara, per 
procedere alla nomina del Presi 
dente e del Segretario della Con- 
missione itecnica gruppo a). 

Risultano eletti: Manzotti Er- 
minio Presidente, Zanetta Remo 

Segretario. 

Alle ore 19.30, si conviene di 
prendere in esame gli argomenti 
alie ore 21.30. 

Ale ore 21.30, presenti i si- 
gneri: Manzotti Emilio Presiden- 
te, Zanetta Remo Segretario, 
Braccialarghe Oberdan, Padove- 
ni Mario, Bernardi Emilio, Zam- 
boni Ernesto, Rabini Pietro, Di 
Natale Diego, De Magistris, Gai. 
ti Vasconi Gallo, Parquier. 

Si inizia la discussione sul com- 
mi: a) del gruppo a) Legislazio- 

ne Artigiana per arrivare alla de- 
finizione di ertigiano. Le discus- 
sioni si protraggono fino alle ore 
1.30-dopo di-chè il Presidente di- 

chiara chiusa la seduta che ri- 
preniderà ‘alle ore 9.30 del giornio 

successivo. 
Giorno 10 dicembre 1946, ore 

9.30. Continuano «i ilavori. Sono 
presenti'i signori: Mazotti Emi- 
l'o, Zana Remo, Braiccialarghe 
Oberdan, Bernardi Emilio, Baldi- 

ni Ezio, Rabini Pietro, Bernini, 

Getti, Zamboni, Di Natale, Gal 

lo. 

‘Dopo ampia discussione ialle 0- 

re 10.30 unanimemente si appro- 

va la seguente definizione di ar- 

tigiano : 
« L’Artigiano è un produttore 

in proprio di beni e di servizi nel 

quale si identificano lle qualifiche 

di dirigente, esecutore e maestro 

d’arte. Egli si avvale, al bisogno, 

‘del’opere dei famigliari, di ap- 

prendisti e di collaboratori ». 

La Commissione composta dei 
signori precedentemente elencati 

prosegue i lavori prendendo in 
esami il comma b) del gruppo a) 
legislazione artigiana: 

Dopo ampia discussione si ri- 
tiene di esprimere unanimemente 

il parere favorevole alla istituzio- 
ne della patente di mestiere. 

Frendendo.: a. basa il regola- 
mento per la disciplina deli’eser- 

cizio della professione artigilana 

(patente di mestiere) presentato 
del sig. Di Natale Diego, Presi- 

dente dell’Unione Provinciale Ar- 
‘tigiani di Udine, la Commissione 
decide di approvare la relazione 
presentata previo l’apporta delle 
seguenti modifiche: 

all’art. 4 voce E) si depenna- 

no le parole rispettivamente, e, 

dell’ Associazione Industriali ; 
Al’art..5, la seguente aggiun- 

‘a: stabilirà altresì quale sarà la 
sede idonea dove compiere le pro- 
ve di esame; 

all'art. 6: si depernnano le pa- 
vole: dull’industiria ; 

a'iort. 10: viene modificato 
come segue: Se le prove di ‘esa- 
me risultanio negitive l'aspirante 
potrà ripeterle non prima della 
quarta sessione successilva dietro 
presentazione di nuova domanda. 
La ripetizione delle prove non. po- 
trà essere ammessa oltre ls. ter- 
za volta; 

Legisiazione Artigiana 

all'art. 13 :.lo si.depenna com- 
pletamente; 

La Commissione romina a te 
latori per il comma a) gruppo a) 
Legislazione Artigiana il sig. Za- 
netta: Remo, Segretario Provin- 
ciale di Novwera. © 
.Per il comma.b) del'o stesso 

gruppo i» sig. Di Natale Diego, 
Presid. dell’Unione Prov, Art. di 
Udine. 

Il Presiderte della Commissione 

Erminio Manzoti 

Il Segretario de la Commissione 

Remo Zanoita 

Relazione del Presidente dell'Unione Artigiani della Prov. di Udin 
L’artigiano è un produttore in pro- 

prio di beni o di serizi nel quale si 
identificano le qualifiche di dirigente, 
esecutore e maestro d’arte. 

Esso si avvale al bisogno, all’opera 
dei familiari, di apprendisti e d' col- 
laboratori. 1 

Ma se questa è la definizione socia- 
le, la definizione economica è ben al- 
tra: artigiino è quel lavoratore che 
impiega idea, capitale e lavoro sèòmul 
tanceamente e personalmente, aiutato 
o non, per conseguire un prodotto € 
realizzare un’arte, 

‘ In questa definizione è impostata la 
importanza civile e umana della fun 
zione sociale ed economica dell’arti- 
giano, Funzione che trascende la limi- 
tazione del’ campo del lavoro propria- 
mente considerato © che investe l’or- 
ganizzazione aziendale, investe la 
funzione personale nel lavoro, quella 

economida familiare, quella uconomica 
sociale, quella della disciplina del la- 
voro, quella. creativa dell’ ingegno, 
quella del rischio e della responsabi- 
lità sotto tutti i profili: sociale, eco- 
nomico, g'uridico, sindacale, indivi 
duale e familiare. ? 

In nessun altro caso — come in 
quello dell’antigiano — il trinomio 7- 
dea, Capitale e Lavoro si intreccia va- 
rilàmente nei suoi ‘componenti ‘per il 
compimento della. funzione vitale più 
importanite nel campo operante e con- 
secutivamente evolventesi  dell’indivi- 
duo nella moderna società. Perciò po- 
tremo icon una sintesi maggiore. af- 
fermiare che l’artigiano sta nella. so- 
cietà quale ‘misura delle possibilità 
personali e della libertà. congiunte 
per lorgamizzazione diretta del ‘avo- 
ro e della produzione. 

E ancora, con più aderenza al con- 
cetto sociale moderno, che l’artigiano 
costituisce il tessuto fondamentale 
dell'organismo economico c'vile, 

Da esso traggono origine e lustro 
li: più fiorenti imprese, ad èésse si ac- 
compagnano frequentemente ‘le | e- 
spressiloni d’arte meglio legate al di- 
venire di un popolo, alla difesa dla’ 
sua. trad'zionte civile, : | 

Ma come vi sono ile ‘attività che 
hanno ragione e titolo per formarsi, 
prosperare e perpatuansi, così vi so- 
no quelle che all'evoluzione sostitui- 
scono, per deficienza e per colpa, con- 
sapevolmente 0 meno, una involuzio- 
ne, un mpiegamento, una sconfitta e, 
peggio di tutte, il disamore, il man- 
cato alimento alla fiamma del lavoro. 
Ora, poichè l’artigianato è più che 
altro tradizione e superamento con- 
tinuo di se: medesimo in relazione alle 
Situazioni economiche e sociali, è ne- 
cessario che ad ‘esso si attribuiscano 
e si riconoscano requis:ti ‘atti & for- 
mare la continuità, il proselitismo, la 
emulazione, la scuola. Ed ecco qui la 
ragione di riconoscere ufficialmente 
la capacità dell’artigiano e di poter- 
lo individuare e classificare in ogni i- 

stante con un. titolo del quale egli 
deve risultane in ‘possesso attivo, 
sinza restrizioni. Tale titolo è la Pa- 
tente di Mestiere. 

Nella mia provincia è un fatto com- 
prude ii 

Dopo studilo e incitamento del Con- 
siglio dell’Unione provinciale artigia- 
na, dopo interessamento riscosso dal- 
l'Autorità e trattiativia con essa, giu- . 
sita le norme regolamentari elabor:te, 
saranno riconosciuti artigiani e mae- 
stri d’arte soltanto coloro che risul- 
terannio permanentemente in posses- 
so della Patente di Mestiere. L’Unio- 
ne Provinciale artigiana vigilerà, ef- 
finchè ciascun artilgiano la sappia 
conservare onorevolmente, specialmen- 

te ai fini della continuità del lavoro 
‘al quale si dedica. 

Dall’istituzione della Patente di Me- 
stiere deriva necessariamente la di. 
scipliima dell’apprendistato, perchè se - 
il maestro d’arte è chiamato a con- 
servare e perpetuare la propria. atti- 
vità, figli deve. nella famiglia e con 
elementi all'infuori di essa , disporr? 
così che jalla sua efficienza persona.è. 
sia, in certo modo, e nei limiti, svin- 
colabile la vita della bottega, pena 
le gravi conseguenze di una inerzia 
forzata quando non vi s'a chi lo so- 
stituisce, integra, procede. L’artigra- 
no crea il discepolo ed il eontinuatore 
attraverso l'apprendista, futuro mae- 
stro d’arte patentat> e riconosciuto. è | 

Se la patente di mestiere ha part 
colare importanza per l’artigiano, es- 
sa assume importanza decisiva. per lo 
apprendista, il quale attraverso la 
scuola di lavoro del maestro, può per- 
wenire, a sua volta, alla maturità che 
lo munisce del documento sanzionan- 
te la sua preparazione. 

Ma per fare questo è niscessario 
non solamente che il maestro goda 
la fiducia dell’zllievo (il più delle vol- 
te della di lui famiglia) ma che l’al- 

-Hievo sappia quala è la strada per ar- 

rivare alla patente di mestiere. E Sì 
umiformi ©; norme tiassative che costi. 
tuiscano quella disciplinata, pronta e 
compresa chie lo condurrà a comple- 
tane lla prepiatrazioni sotto tutti gli a- 

spetti. ) È 
Qui nasce il patto morale e sociale 

fra l’artigiano e l’apprendista; qui 
la disciplina dei rapporti fra chi de- 
ve insegnare e chi deve apprendere 
va regolata in modo che non sorgano 
equivoi:, nè sfruttamenti: l’artigilano 
maestro si impegna formalmente di 
prepamani di discepolo seconido ‘un co- 

dice di norme che rispetterà da mae- 
stro ie da buon padre; l'apprendista 
obbedirà si presterà con solerzia, con 
passione @ con serietà di . discepolo 
ad ‘apprendere 3 

Anche questo per la mia provincia 
N 
è un fatto compiuto. 

Si tragga elemento di studio e di 
esperienza per la compilazione del 
progetto di legge che tali istituti ren- 

derà di ragion: nazionale E ciò con 
l’intendimi:nto di disciplinare sempre 
maggiormente e nel modo migliore la 
nostra istt'vità che, nella produzione 
e nella economia nazionale, sta alla 
base di esse, lievito mirabile di for- 
za, di capacità, di consapevolezza, di 
serietà. e di fattività disciplinata e te- 
niaice, Ì 

Sull’artigianato posa in gran parte 
la ricchezza nazionale e il riscatto, 
la ripresa e la tutela della ‘tradizio: 
nie dellla libertà del lavoro. 

DI NatALE DikGo 
Pres. dell’Unione Artigiani 

della Provincia di Udine 

Accordo per | indennità di contingenza! 
‘da corrispondere ai lavoratori dipendenti | 
da ditte artigiane a decorrere dal 1.10 .194 

In Udne il mese scorso pres 

so la sede dell’Unione Artigiani del- 

la Provincia: di Udine, Via Zanon 

n. 2, fra Unione Artigiani della 

Provincia d' Udine rappr:sentata dai 

sigg. Diego di Natale, Nardoni Luigi, 

Krivec Francesco, Cincotti Adelmo, 

De Ponti Amos e rag. Tr:canelli E]- 

mo e la Camera Confederale del La- 

Voro rappresentata dai s'ge. Primo 

Romanutti e-Driussi dott. Gualtiero. 

è stato, dopo cordiale discussione, 

convenuto di corrispondere a decor- 

rere dal 1 Ottobre 1946, ai dipendenti 

lavoratori da ditte artigiane l’inden- 

| Congresso Nazionale dell'Artigianato Acordo salariale da corrspondessi ai lavorati 
! dipendenti dalle ditte artigiane a decorrere dal {-11- 1946 

In Udine il 12 novembre 1946 pres: 
so la sede dell’Unione Artigiari del: 
la Provincia di Udine; Via Zanon, 2, 

fra l'Unione Artigiani della Provin- 
cia di Udine rappresentata dai sigy. 
Diego Di Natale, Nardi: Luigi, Cin 
cott. Adelmo e rag. Tracaneili Elmo 
e la Camera Confederale del Lavoro 
nappr.sentata dai sigg. Romanutu 
Primo e Driussi. dott. Gualtiero, è 
stato, dopo cordiale discussione, ed 
in  altesa della distribuzione dela 
« Patente di Mestiere » «d in consids- 
razione: anche delle disposizioni ema- 
nate dai Ministeri delle Finanze € 
del Lavoro, convenuto d’nquadrare 
tutti i dipendenti da ditte Artigiane, 
che non superino a carattere conti- 

nuativo (cinque) dipendenti, nel grup- 
po. B. dell'adeguamento salariale de) 
81-10-1946, pertanto a decorrere. dai 
1 novembre 1946 le ditte Artigiane 
corrisponderanno ai loro diperdenti 
il seguente salario. 

su UOMINI 

Operai specializzati oltre i 
L. 24.90, 

Operai qualificati oltre i 20. anni 
L, 22.55. : 

Manovali specializzati oltre i 20 an- 
ni 1:21.20, 

Manovali specializzati dai 18 ai 20 
anni L. 19,10 

. Manovali comuni. oltre.i 20 anni 
Li:19;60. i 

Manovali comuni dai 18 ai 20 anni 

L. 17.65, 

20. anni 

DONNE 

I categoria oltre i 18 anni L. 15.90. 
II categoria oltre i 18 anni L. 14.85. 
Ill categoria oltre i 18 anni lire 

13,70. i 

AGENZIA ENOLOGICA ITALIANA 
ILANO - Via Settembrini, 6 

FILTRI - POMPE 
per vini, liquori, profumi 
prodotti farmaceutici ecc. 

PIGIATRICI - TORCHI 
RIEMPITRICI 

per cantine 

Raopresentante per Udine e Provincia 

Cav. LUIGI PORZIO 

UDINE - Via Romeo Battistig, 7 - Tel. 9-15. 

NOTIZIARI 
ECONOMIC 

SAPONE 

la: distribuzione del 
sapone per la categoria barbiî 

per il mese dj dicembre, . 

Continua 

CARBONE I 

Non c’è nessuna disponibilità 4 

carbone, 

Fr 

i 

nità di contingenza come s*gue, 

Uomini capi famiglia (giorno) È 

168, (oraria) L. 24. 

Donne capi famiglia L. 156, DM 

22,30. 
i 

Uomini non capi famiglia oltre i 20 

anni*L. 144, L. 20,55. i 

Donne non capi famigla oltre î 2 
ann: L. 105,60, L. 10,10. 

Uomini fra i 17 e 20 anni. L. 88.807 
Li, 12300, i 

Donne fra i 17 e 20 anni L, 64,80 

L, 9,30; 

Per le categorie vincolate da Spe 
ciali tariffe (Sarti, barbieri e parrue 
chieri) saranno fatt: trattative a pa 
ve, 

Condoglianze 
Alla famiglia. D'Agostino, in que 

giorni straziata da un grende delo do ve 
per la perdita del loro caro congium: 8ponjs 

Provincia di Udine porge a nomb.. 
to Giovanni, l'Unione sei 

gli artigiani condoglianze sentite, 

Lamiere sottili 
Si pregano tutti gli artigiani chi 

abbisognano di una-*assegnazione di 
lamiere sottili a voler far conossen 
a questa Unione il presumibile fabbi 
sogno ,mensile del prodotto in qu 
stione, ì di 
Si.nrega di presentare domande @ 

* PUnione al più presto, dovendosi im tuten: 
ziare la distribuzione quanto prima. soa 

dee to 10 
Mini 

Assemblea Mandamentale a Palmanova N°: 
Costituzione della Sezione | vis 

Il 17 novembre si è tenuta a Palma: pur 
nova l’assemblea degli artigiani è i 
tutto il Mandamento, is i ‘ — 

L'assemblea si è conclusa con © 6 
elezione dei dirigenti del mandamen- 
to con: Sangiorgi Salvatore, pd 
dente; Consultori: Macoratti Gi 
ni, carrozziere, Golosetti Enrico, Mu 
ratore,  Tudech Ferruccio, offie.na 
‘mece., Vogli Enrico, falegname. Ri 

i sai 3 9 mer 4 TO «NETTUNO» | î 
; di da 

Agenzia d'Affari di Buiatti Lulgi 4. “atti 
p 8 fl h DE UuDbitvae PM Mx 

Via Parlo Sarpl r. 23 - Tel. 10.82 È = Rima 
COMPRAVENDITE E LOCAZION | - 
I D'IMMOBILI — CESSIONE! WE. | Il 
GOZI ESERCIZI ALBERGHI ECO | 4 
— VEICOLI A MOTORE DI OGNI | ve 

SORTE — MACCHINE | ad 
NUOVE ED USATE CA È 

Plinio Palmano 
Direttore Responsabile 

Suc 

Via Cavour 14 - UDINE - Telef. 3-69 

_ Assortimento OCessuti 

_i. Via Treppo' n. 1 - Telef. 2-52 

SARTORIA E. ZILLI 
c. G. GAUDIO | |l 

| 

Centro Autocarri 
Comunica 

sono stati 

di UDINE 
I 

che i propri UFFICI 8cu 
trasferiti in lor 

\ sul 
VIA AQUILEIA, 108 "1 
(Palazzo Ermolli}) f || con 
TELEFONO 10.76 f | '’ 


